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Il presente 
e il passato 

Una vol ta t a n t o n o n s a r à inu­
tile r i p r ende re u n c o l l o q u i o c h e 
non si è m a i i n t e r r o t t o c o m e le­
game sp i r i t ua l e e m a t e r i a l e , m a 
che può, con 1! p a s s a r e degli 
anni, pe rò e s se r s i i n q u i n a t o o 
per i n t e i p r e t a z i o n i n o n e s a t t e 
0 per il f a t t o di u n a se r i e di 
modificazioni oggi a c c e l e r a t e 
da! c a m b i a m e n t o i r r eve r s ib i l e 
di s i tuazioni rea l i , a v v e n u t e in 
una società che n o n s o l t a n t o 

A GRADO 

Incontro di tutti 
i presidenti 
dei Fogolàrs 

e circoli friulani 
Siamo in grado di comuni­

care che l'incontro di tutti i 
presidenti dei Fogolàrs, Fa-
mèes e circoli dì friulani al­
l'estero, promosso dall'Asses­
sorato al lavoro, all'assistenza 
sociale e all'emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulia per la 
preparazione della terza con­
ferenza regionale dell' emi­
grazione nella primavera del 
1985, avrà luogo al Palazzo dei 
Congressi di Grado, con ini­
zio il giorno 8 dicembre, sa­
bato, per continuare poi, an­
che con diverse manifestazio­
ni, fino al martedì 11 dello 
slesso mese, giorno in cui si 
chiuderanno ufficialmente i 
lavori all'ordine del giorno. 

I rappresentanti dei Fogo­
làrs e circoli friulani sono o-
spilì della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia che prov-
vederà al prepagamento del 
biglietto di viaggio e alle spe­
se di soggiorno. L'organizza­
zione dell'incontro, nelle sue 
diverse manifestazioni, è cu­
rata dall'Azienda regionale per 
la promozione turistica e ga­
rantire il collegamento con le 
diverse associazioni, degli e-
migrati operanti in regione. 

Sarà utile ricordare che, al 
di là dell'importanza dell'in­
contro per la terza conferen­
za regionale dell'emigrazione, 
questa eccezionale occasione 
promossa e voluta dall'Asses­
sorato all'emigrazione, costi­
tuisce Un fatto storico nella 
vita delle nostre comunità al­
l'estero: è la prima volta in­
fatti che, in Regione, si realiz­
za la possibilità di un con­
fronto di situazioni estrema­
mente diverse nel mondo del­
la nostra emigrazione, con un 
dialogo diretto e uno scam­
bio di esperienze attraverso 
gli stessi protagonisti in pri­
ma persona. Per i presidenti 
dei nostri Fogolàrs, dall'Au­
stralia al Canada, dall'Argenti­
na agli Stati Uniti e da tutti 
i Paesi d'Europa, sarà certo 
un autentico avvenimento. 

Ogni eventuale cambiamen­
to di programmi sarà tempe­
stivamente comunicato. 

U 

m a c i n a i t e m p i c o n i m p i e t o s o 
d i s t a c c o , m a c r e a nuov i feno­
m e n i s p e s s o d i l l i c i lmenle com­
prens ib i l i a n c h e p e r chi li vive. 
La v i ta di F r iu l i nel M o n d o h a 
s u p e r a t o i t r e n t a n n i ed è nor ­
m a l e che le espei ' ien/ .e di u n 
m o v i m e n t o c h e lega e c o o r d i n a 
o l t r e c e n l o t r e n l a sodal iz i in 
I ta l ia e a l l ' e s l e i o a b b i a n o d a t o 
c o n t r i b u t i pos i t iv i s e m p r e e, se­
c o n d o a l t r i p u n t i di v i s ta , vin­
co lan t i p e r c e r t e m e t o d o l o g i e 
n e c e s s a r i a m e n t e d a r i vede re , d a 
a g g i o r n a r e , d a r e n d e r e ta l i d a 
r i s p o n d e r e con m a g g i o r e effi­
c i enza a l le n u o v e r e a l t à . E d è 
su q u e s t a « n o v i t à » che i Fogo­
l à r s , con c o n s a p e v o l e p reoccu ­
p a t a e t e m p e s t i v a r e s p o n s a b i ­
lità, si r i vo lgono a F r iu l i nei 
M o n d o : è q u e s t i o n e di u n do­
m a n i v ic ino , anz i già in iz ia to 
e su l q u a l e ci si deve t r o v a r e 
in a c c o r d o p e r c o s t r u i r e u n al­
t r o t r a i l o di s t r a d a . 

1 Fogo là r s , c o m e t u l l e le co­
m u n i t à e m i g r a t e a l l ' e s t e r o , nel­
la q u a s i t o t a l i t à de i cas i , n o n 
st)no piti a l i m e n t a t i d a n u o v e 
i m m i s s i o n i di c l e m e n t i g iovani 
c o n r a d i c i ne l la m a d r e p a t r i a : 
a s o s t e n e r e la l o t o a t t i v i t à , a 
v o l e r n e la p i e s e n z a s o n o gli a-
d u h i che q u a s i . sempre coinci­
d o n o con i « f o n d a t o r i ». S o n o 
q u e s t i , p a t t i t i dagl i a n n i Cin­
q u a n t a agli a n n i S e t t a n t a , i p ro ­
t a g o n i s t i d i q u e l l ' a s s o c i a z i o n i ­
s m o e s p l o s o nel d o p o g u e r r a 
u l t i m o , m a già e s i s t e n t e a n c h e 
p r i m a , sia p u r e con p iù d e b o l e 
c o o r d i n a m e n t o . Q u e s t a genera ­
z ione ha fa l lo n a s c e r e con en­
t u s i a s m o soda l iz i e famig l ie in 
cui il d e n o m i n a t o r e c o m u n e , 
su l la b a s e di u n a c o m u n e ne­
ces s i t à , e r a la l ingua , la s t e s sa 
t e r r a d ' o r ig ine , il b i s o g n o di 
u n a r i t r t jva ta s o l i d a r i e t à , c o m e 
e l e m e n t o di a u t o d i l e s a e di in­
s e r i m e n t o in u n c o n t e s t o so­
cia le e s t r a n e o , q u a n d o n o n si 
p r e s e n t a v a os t i l e p e r ev iden t i 
r ag ion i d i i n c o m u n i c a b i l i t à . 

I F o g o l à r s di queg l i a n n i du­
ri s o n o c r e sc iu l i e si s o n o l a t t i 
le o s sa , con u n a l en t a , s a p i e n t e , 
c a p a r b i a e l u c i d a a u t o c o s c i e n ­
za di e s s e r e non s o l t a n t o la ca­
sa dei « l i i u l a n i i i iori », m a an­
che u n o s t r u m e n t o p e r la con­
s e r v a z i o n e de l la l o r o i den t i t à 
e la va lo r i zzaz ione del le l o r o 
c a p a c i t à u m a n e co l l e t t ive e in­
d i v i d u a l i . F r iu l i ne l M o n d o h a 
d a t o lo ro u n a m a n o che n o n 
è p e r n u l l a e s a g e r a t o def inire 
d e t e r m i n a n t e : d i r l o non è coin-
p i a c i m e n t o s t e r i l e nò t a n t o peg­
g io i n f o n d a t o e v a n i t o s o . Gli 
a n n i s o n o s i a l i c o s t r u i t i as­
s i e m e in u n a felice a r m o n i a di 
t i omin i di b u o n a v o l o n t à e di 
g e n e r o s o d i s i n t e r e s s e , s e m p r e 

(Continua in seconda) 

OTTORINO BURELI.l 

Tempo di fienagione: l'autunno delle nostre montagne dove, nonostante le modificazioni sociali e culturali ormai accet­
tale e anermate in questi paesi, alcuni lavori testimoniano l'antica cultura conladina, legata ai cicli di lavoro stagionale. 
Immagini come questa sono ancora visìbili e attuali sui pendii della tamia e della pedemontana pordenonese. 

Un certo preoccupante malessere 
Da molti anni guardavamo alle 

paure degli altri, in una società 
turbolenta e disordinala, senza va­
lori e senza regole, con una specie 
di distacco, quasi fosse, questo no­
stro Friuli, un'isola fortunata e im­
mune da contagi .sociali tipici di 
un mondo inciuinalo. Qui, dicevamo, 
l'uomo ha ancora un equilibrio e 
una sicurezza, una tranquillità e u-
nji misura che gli garantiscono una 
convivenza civile e morale di pro­
fonde radici. Qui, potevamo aggiun­
gere, la nostra gente non è stala 

toccala dall' urbanesimo selvaggio, 
dalla coriiizionc di massa, dal mal­
costume diventalo comportamento 
quotidiano. E se raramente capita­
va qualcosa, c'era quasi un senso 
di incredulità come se non appar­
tenesse a questa tradizione in cui 
il vivere degli uomini era rispello 
e correttezza come legge: eccezioni 
condannate dal comune senso del­
l'ordine e dell'onestà di coscienza. 

Da qualche stagione, in un'evolu­
zione che pare subisca accelerazio­
ni troppo incontrollate, il Friuli, al 

di qua e al di là del 'ragliamento, 
sta cambiando volto e i suoi giorni 
hanno sempre più notizie di violen­
ze, di soprusi, di oll'ese alla vita, di 
gravi scoperte disumane, di perdila 
secca di buon vivete, perfino di vite 
perdute nel buio di mislcrio.se stra­
de delle quali non si riesce a capire 
il principio e la line. E avviene che 
ci si chieda, con una sorpresa a-
mara come se si fosse smarrito un 
prcci.so calendario di appunlamenli, 
dove porli questo cambiamento di 
costumi, questo nuovo vivere di in­
certezze, questo ripetersi frequente 
di azioni negative, spesso raccont;i-
le da altre città dove il vivere vio­
lento era norma accettata passiva­
mente. Capila anche qui, da qual­
che tempo, con un preoccupante 
punto di domanda, la morte violen­
ta, il furto da rapina, il disordine 
palesemente programmalo, la not­
te segnata dal delitto e l'in.spiega-
bilc, misterioso intreccio di crona­
ca nera, quale non si era abituati 
a leggere sulle pagine del quotidia­
no di casa. C'è un'aria diversa, da 

qualche tempo, che non può defi­
nirsi soltanto come un'eccezione: o 
almeno sta al limite tra il ritrovar­
si come tutte le altre regioni e la 
caparbia speranza di non essere ca­
duti nel contagio di un male diffu­
so, contro cui non rimane altro che 
difendersi. 

Con il solilo moralismo di faccia­
ta non si rimedia a nulla: che se 
si dovesse prendere allo che il vi­
vere friulano non ha nulla di di­
verso dalle altre immagini documen. 
late in queste società dove la vio­
lenza è legge quotidiana, dovrem­
mo concludere che la perdita è 
troppo sicura per un possibile ri­
torno alla normalità. C'è da chie­
dersi se questa « mala-vita » è un 
fenomeno che viene dall'esterno, u-
na intrusione dal di fuori, pene­
trala come un ladro nelle nostre ca­
se, occasionale presenza di fattori 
che non appartengono al nostro mo­
dello a cui fanno violenza o se in­
vece è l'inizio di un decadimento 

(Continua in seconda) 
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A SPILIMBERGO 

Il Congresso della Filologica 
Puntuale e atteso come sempre sul 

finire dell'cslale si è celebrato il Con­
gresso della Società Filologica Friu­
lana giunto alla sua 61' realtà. Una 
realtà viva e vivace, come si è po­
tuto constatare a Spilimbergo, per 
una partecipazione massiccia, atten­
ta, enlusiasla. 11 Teatro Miotto era 
infatti .siremito e molti han dovuto 
rinunciare alla sedia (nessun riferi­
mento ad ambizioni personali). E 
diciamo subito che le rappresentan­
ze autorevoli, espresse prevalente­
mente da personalità politiche, era­
no numerose e ciualificate. Fra esse 
il Sottosegretario agli Esteri on. 
Mario Fiord, l'avv. Vinicio Torello 
presidente del Consiglio Regionale, 
l'As.sessore Regionale alla Cultura 

Barnaba, il vice presidente della 
provincia di Pordenone prof. Ser­
gio Chiarolto, il sindaco di Spi­
limbergo avv. Capalozza, l'on. Ba-
racelti, i Consigfieri Regionali Car-
penedo e Angeli il presidente della 
Pro Spilimbergo De Rosa e della 
Scuola .Mosaicisti Zuliani, il dr. Al­
do Rizzi direttore dei Civici Musei 
di Udine, i professori Carlo Guido 
.Mor e Giancarlo Menis, la signora 
Lucia Toso Chinellalo per il Co­
mune di Udine e il dr. Maranzana 
per quello di Pordenone, il sindaco 
del limitrofo Comune di Sequals 
Bortu/zo con il presidente della Pro 
Loco De Marlin oltre, ovviamente, 
al presidente della S.F.F. on. Alfco 
Mizzaii e al vice presidente prof. 

Spilimbergo - 61' Congresso della S.l'.F. Il presidente on. Affeo i\Ii7./.au premia 
la fedeltà di un « vecchio » socio: il cav. Vittorio Pitussi e lo addila come esem­
pio alle nuove generazioni. (Foto Mcs.sagycro Veneto) 

G. Frau. Ha coordinato e presentato 
la manifestazione il Consigliere Al-
tierfo Picotti. 

Alla prestigiosa corale «Tomai» 
che ha dato un meraviglioso canoro 
avvio al Congresso, hanno fatto se­
guito gli indirizzi di saluto. Li han­
no rivolli nell'ordine il sindaco di 
Spilimbergo che ha pure offerto in 
dono alla Filologica due stupende 
gigantografie a colori, Nemo Gonano 
per l'Ente Friuli nel Mondo, Barna­
ba per la Regione, Chiarolto per la 
Provincia di Pordenone, Luigi Me-
nardi per r« Union de i Ladi's de 
Anpezo », Toso Chinellalo e Maran­
zana rispellivamcnte per i Comuni 
di Udine e Pordenone e Bruno Mar­
ion, il simpatico amico presidente 
dell'Associazione Friulani-Trevigiani 
clij ha pure donato alla Società Fi­
lologica una grande bandiera del suo 
sodalizio. Ha concluso l'on. Fioret 
evidenziando fra l'altro che l'appar­
tenenza di Mizzau — Presidente del­
la Società Filologica Friulana — al 
Parlamento Europeo, dimostra che 
difendere la friulanilà non significa 
chiudersi, ma disporsi a una visio­
ne più ampia della civiltà. Non è 
mancalo da parte del Sollo.segreta-
rio Fioret un accenno agli emigrati 
che pur rispettosi delle leggi dei 
Paesi ospitanti non intendono abdi­
care assolutamente alla propria cul­
tura d'origine. 

Molle le adesioni che lo speaker 
ha elencato fra cui quella del presi­
dente del nostro Ente scn. Mario 
Toros e — applauditissima — quel­
la del presidente emerito Ottavio 
Valerio. 

E linalmenlc l'atteso discorso ullì-
ciale di Alfeo Mizzau, pacato e se­
reno pur nella consapevolezza dei 
problemi esistenti sul tappeto e clic 
coinvolgono appieno il suo sodali-

Spifimbergo - 23-9-1984, 61 Congresso della Società Filologica Friufana. If pub­
blico gremisce la .sala del Teatro Miotto. (Foto Messaggero Veneto) 

zio. Infatti ha subilo rilevato la de­
licatezza e l'iinporlanza deiraltuale 
momento per una etlicace salvaguar­
dia della lingua friulana e per la 
sua crescila. Ha comunciue annun­
ciato che il problema sarà oggelto 
della massima attenzione in sede di 
Consiglio Generale e di Assemblea 
Ordinaria. 

Non è mancalo un momento par­
ticolarmente patetico allorché è sta­
to chiamato sul palco uno dei più 
anziani Soci della Filologica, il cav. 
Vittorio Palussi, per ricevere dallo 
stes.so presidente .Mizzau un premio 
alla sua fedeltà, stimolo alle nuove 
generazioni che non mancano di af­
fiancarsi all'attività della S.F.F. 

Per quanto non previsto dal pro­
gramma dei lavori, Mizzau ha dato 
lettura di due documenti presen-
lati rispettivamente dal prof. Elle­
ro — mozione che sarà discussa dal 
Consiglio Generale — e un o.d.g. di 
cui risultano firmatari D'Aronco e 
Pagani; quest'ultimo documento sa­
rà ripreso in sede di Assemblea Or­
dinaria. 

E' stala quindi la volta della pre-

d o c u m e n l a l i d a in iz ia t ive c h e , 
p e r a m b e d u e , h a n n o m e r i t a t o 
di a u t o r i t à i t a l i a n e e s t r a n i e r e . 
N o n c 'è p o s t o d o v e o p e r i u n 
F o g o l à r c h e n o n sia, ne l lo s tes -
il r i c o n o s c i m e n t o e il p l a u s o 
so t e m p o , t e s t i m o n e di q u a n t o 
a b b i a d a t o a n c h e Fr iu l i ne l 
M o n d o : il c a m m i n o è s t a l o fat­
t o i n s i e m e . 

M a è a r r i v a t o il m o m e n t o , 
e d è q u e s t o o r m a i dec i . s amen te 
a f f e r m a t o , in cu i c 'è q u a l c o s a 
d a c a m b i a r e : d a u n a p a r t e il 
F o g o l à r n o n r a p p r e s e n t a pila 
s o l t a n t o u n « i n c o n t r o » m a de­
ve t r a s f o r m a r s i in « s p a z i o » 
p i ù l a r g o , p iù a p e r t o p e r u n 
Fr iu l i c h e s'è f a t t o p iù g r a n d e . 
N o n p e r c h é fino a d oggi n o n 
lo s ia s t a t o , q u e s t o F o g o l à r de i 
f o n d a t o r i : n e s s u n o s a p r à ren­
d e r e l o r o il m e r i t o c h e si s o n o 
a c q u i s t a t i . M a c 'è , e l o r o s tess i 
lo d i c o n o , c 'è b i s o g n o di u n re­
s p i r o p i ù p r o f o n d o , c 'è b i s o g n o 
d i c o n f r o n t a r s i c o n la r e a l t à 
c h e s 'è c i c a l a a t t o r n o , c'è bi­
s o g n o di n u o v e in iz ia t ive , di 
u n a d i m e n s i o n e c u l t u r a l e p i ù 
a t t e n t a e p i ù v ic ina a q u e l l a 
c h e , ne l l a p i cco la p a t r i a , s 'è an­
d a t a a f f e r m a n d o e c h e il Fogo-
làr deve s a p e r r i c eve re e t ra ­
s m e t t e r e . H a n n o f a t t o m o l t o fi­
n o a d oggi , anz i , se q u a l c u n o 
h a il c o r a g g i o di g u a r d a r e in­
d i e t r o , è . s conce r t an t e il p a t r i ­
m o n i o a c c u m u l a t o : m a fo r se 
ogg i n o n b a s t a p i ù , p e r c h é le 
s c a d e n z e t r a d i z i o n a l i , gli a p p u n ­
t a m e n t i del so l i t o c a l e n d a r i o 
s o n o insu l l i c ien t i ed è necessa ­
r i o r i n n o v a r e i g io rn i e le cose . 
E ' legge n a t u r a l e c h e q u e l l o c h e 
b a s t a v a p e r i p a d r i non b a s t a 
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Il presente e il passato 
p e r i figli: e la n u o v a gene ra ­
z ione è a l le p o r t e , q u a n d o n o n 
è già e n t r a t a . E q u e s t a n u o v a 
o n d a che si fa a v a n t i deve t ro ­
v a r e u n o s p a z i o d i v e r s o in u n 
F o g o l à r c h e deve s a p e r t r o v a r e 
u n a d i m e n s i o n e d i x e r s a . 

Al Irei t a n t o \ a l e p e r Fr iu l i nel 
M o n d o : b e n i s s i m o q u e l l o che è 
s l a t o l a t t o in t r e n t ' a n n i e gua i 
se n o n ci f o s se ro s ia l i u o m i n i 
ai qua l i va u n m o n u m e n t o p e r 
il l o r o l a \ o r o . Ma d a q u e s t o 
Fr iu l i d e \ e u s c i r e q u a l c o s a di 
pili e di d i v e r s o : lo si a v v e r t e 
d a q u e l l o c h e v iene c h i e s t o d a 

c e n t o c o m u n i t à di f r iu lan i . Il 
l i n n o v a i s i è un fa t to fisiologi­
co e Fr iu l i nel M o n d o s e n t e il 
d o v e r e di r a ccog l i e r e t u t t e le 
voci p e r d a r s i , ne l la c o n t i n u i t à 
dei suoi ideal i e del le s u e fina­
l i tà , u n n u o v o m o d o di ope­
r a r e . N o n c o m e lo c r e d e o lo 
s u p p o n e m e d i t a n d o a t a v o l i n o 
o ne l la s u a sola s e d e : deve na­
s c e t e u n d i a logo con i F o g o l à r s 
che p a r l a n o , d i s c u t o n o , pongo ­
n o d o m a n d e , s a n n o c o i n \ o l g e -
re l ' E n t e e i suoi r e s p o n s a b i l i , 
in l ina r i c e r c a di c o l l a b o r a z i o 
ne che d ia a Fr iu l i nel M o n d o 

Un certo preoccupante malessere 
che ha origine dal nostro slesso 
convivere, ammalato di povertà ci­
vile e spirituale, passivamente suc­
cube di una dilagante immoralità 
e forse anche consumato da una 
crisi di identità a cui rinuncia sen­
za pensarci. Sta di fatto che un 
malessere sociale viene a galla co­
me una spia ormai visibile per tut­
ti e senza quel netto riliuto che 
era segno di ribellione e di con­
danna. 

Non vogliamo che questa rifles­
sione abbia il sapore di un lamen­
toso cjuanlo retorico e nostalgico 
ritorno a tempi impossibili: siamo 
anche troppo convinti dell'inesislcn-
za di jiaradisi perduti a cui è falso 
richiamarsi, quando non sia anche 
ipocrita confronto con situazioni da 
racconto didattico. Ma non vorrem­
mo fosse vero il dover dire che 
qui, in Un Friuli sempre rimasto, 
anche in tempo di tragedia, attac­

cato a principi dj onesta umana, 
di virtù sociali, di rispetto per l'or­
dine morale, è maturala senza dif-
licoltà e senza traumi quell'indifie-
reiiza per ogni valore individuale e 
collettivo che rappresentava la prin­
cipale caratteristica del nostro po­
polo. Non vorremmo ancora crede­
re ad un risveglio in cui diventi 
impossibile il riconoscersi come e-
ravamo: ed essere costretti ad ac-
cellare la caduta di una secolare 
tradizione di certezze comuni, sul­
le quali crescere una nuova gene­
razione, capace di progresso ma an­
che di fedeltà al passato di una 
genie che si è sempre vantata — e 
giustamente — di possedere qua­
lità oneste e socialmente positive. 
Prima di perdere questo passalo, 
eredità viva del nostro popolo, do-
vieblx.' esserci la possibilità di una 
reazione contro il rischio che, pur­
troppo, si fa sentire troppo spesso. 

c o n o s c e n z e p r e c i s e e a d ogn i 
soda l i z io la pos s ib i l i t à di u n a 
r i s p o s t a . N o n si t r a t t a di u to ­
p ie m i r a c o l i s t i c h e o di t r a g u a r ­
di i m p o s s i b i l i : si t r a t t a di av­
v i c ina r e di pili i d u e p u n t i fissi 
di r i f e i i m e n l o , il F o g o l à r e Fr iu­
li nel M o n d o , in q u e l l o s p i r i l o 
di c o m u n i o n e che h a r e s o pos­
sibi l i t a n t e e t a n t o l o d a t e ini­
z ia t ive , r i c o n o s c i u t e in ogni par ­
te di m o n d o . 

R i c o r d a n d o , c o m e ce r t ezza ir­
r i n u n c i a b i l e e f o n d a m e n t a l e , 
che se Fr iu l i nel M o n d o vive e 
o p e r a in t a n t o in q u a n t o ci so­
no i F o g o l à r s s p a r s i in c e n t o 
Paes i fuor i de l la t e r r a d 'or ig i ­
ne, n e s s u n F o g o l à r p u ò i l luder­
si d i v ivere e o p e r a r e senza 
Fr iu l i ne l M o n d o che è s e m p r e 
la s u a voce a u t e n t i c a . N o n è 
c i c d i b i l e che q u a l c u n o p e n s i di 
t ag l i a re e c o m u n q u e di fa r a 
m e n o di q u e s t o in sc ind ib i l e 
r a p p o r t o : qu i s t a il s e g r e t o di 
u n r i n n o \ a r s i r e c i p r o c o , con lo 
s forzo di d a r e a q u e s t a u n i o n e 
u n d i a logo p iù c o n c r e t o e p iù 
p r e c i s o . Uni t i p e r u n a n u o v a 
e p o c a : nei c o n f r o n t i d i u n con­
t e s to d i \ e r s o in p a t r i a e all 'e­
s t e r o , in u n t e m p o c h e h a cam­
b i a t o per f ino il s ignif icato de l le 
p a r o l e « e m i g r a z i o n e » e « emi­
g r a l o ». Uni t i p e r n o n d i s p e r d e ­
r e e n e r g i e e o c c a s i o n i p r e z i o s e 
c h e si p r e s e n t a n o forse u n a so­
la vo l ta . E p e r farcela si d o v r à 
p a r l a r e di p iù , c o m u n i c a r e di 
p iù , r i m a n e r e p iù in c o n t a t t o : 
c o n l ea l t à e s e n s o di conc re ­
tezza, cosc i en t i di q u a n t o è pos ­
s ibi le f a re con le p r o p r i e forze 
e di q u a n t o si d o \ r à c h i e d e r e 
atili a l t r i . 

sentazione delle nuove pubblicazio­
ni edile nel 1984. Oltre a quelle ben 
note periodiche annotiamo « Pievi e 
Parrocchie della Carnia nel lardo 
.Medioevo» (Flavio De Vii); «Sto­
ria del Friuli » (V Ristampa - GC. 
Menis); « I sullissi nel friulano» 
(Giorgio Deicidi) e, per linirc, o 
spcndido Numero Unico « SPILIM-
BERC » a cura di Novella Canta-
rutti e Giu.seppe Bergamini. 

Non è mancata la bella e oppor­
tuna consuetudine di premiare i 
cainpiz par furiali dei giovanissimi, 
mentre il prof. Eraldo Sgubin ha 
letto il \erbale della Giuria per la 
premiazione del Concorso per un 
romanzo in friulano di cui è risul­
talo vincitore Ovidio Colussi di Ca-
sarsa. 

Successivamente la signora Elvia 
.^ppi ha letto il verbale per l'asse­
gnazione del Premio « Luigi Ciceri» 
voluto e istituito dalla consorte del 
compianto attivissimo zelatore della 
S.F.F., prof. Andreina Nicoloso Ci­
ceri. Sono risultali vincitori nell'or­
dine gli studenti universitari Cecilia 
iMucchino di CoUoredo di Monlalba-
no e (ex aequo) Paolo Monti di Tar-
cento e Pieri Sfefanutti di Alesso. 
Segnalali: Antonio Longhino, Bepi 
Catone e Luciano Groppo. 

La signora Lucia Toso Chinellato 
ha invece presentato il Premio «Giu­
seppe Del Bianco», istituito dal Co­
mune di Udine, proclamando vinci­
tori, per una lesi di laurea. Lau­
reila .lurelig. Mauro Pascolini e Ma­
riarosa GÌ lardello. 

Il Congresso non poteva conclu­
dersi piìi degnamente di come lo ha 
latto la prof. Novella Aurora Can-
tarutli oflfendo all'uditorio la sua 
splendida e interessantissima rela­
zione « Spilimbergo, paese sul fiu­
me ». 

Al gusla in campaiite i fortunati 
dislocali a Baseglia hanno potuto 
godere della presenza di quattro ben 
noti amici di Cordenons che conti­
nuano a incantare e a commuovere 
con le loro voci — sempre ugual­
mente splendide — anche se fuori 
di quella ufficialità a cui, come 
Quartetto Stella Alpina, hanno vo­
luto abdicare. 

La pioggia insistente e molesta ha 
impedito nel pomeriggio le regolari 
esibizioni dei danzerini di Aviano e 
del Coro CAI di Spilimbergo, ma 
non ha impedito la prevista vìsita 
alla Scuola di Mosaico, ai « Carto­
ni per mosaico », a « I codici minia­
li del Duomo di Spilimbergo » e so­
prattutto la partecipazione alla S. 
Messa celebrala nel Duomo, che 
compie 700 anni. 

I saluti 
di Francesco Pustetto 

In questi giorni ha fallo vi­
sita ai nostri uffici il sig. Fran­
co Pustetto, emigrato in Au­
stralia da venticinque anni e 
residente a Sydney. 

Siamo lieti di accontentare 
il suo desiderio inviando, ira-
mite il nostro giornale, il suo 
più cordiale saluto a tulli i 
parenti e amici che ancora lo 
ricordano in Friuli e in Au­
stralia. 

file:///erbale
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Vittorio Cade! di Fanno 
pittore, poeto e soldato 

0m ,, 
1 ' 

Sul Unire dello scorso anno, Fau­
na è stata felicemente scella quale 
sede dcH'XI Incontro di scrittori 
deir.Arco Alpino. Fauna: un mode­
sto paesino della pedemontana ma-
niaghcse, umile ma splendida e dol­
ce culla di verde nella quale si di­
schiusero, cento anni fa, gli occhi 
di Vittorio Cadel. Ed essi spazia­
rono meravigliati e felici, anche se 
a volle delusi e nostalgici, in quella 
dolcezza, cogliendola tutta, filtran­
dola serenamente nella delicatissi­
ma sfera del suo animo e restituen­
dola all'umanità arricchita di for­
me e di colori e di originali versi 
che mantengono freschissima la sua 
voce dopo un secolo come lo sarà 
ben oltre ad esso. 

Fu appunto nell'occasione di cpiel-
l'inconlro di scrittori che ebbi l'op­
portunità di commemorare Cadel, 
diciamo, in casa sua. Frattanto il 
Comune di Panna, con la collabora­
zione dei Civici Musei di Udine, ha 
allestito una Mostra relrospeltiva 
del Cadel pittore affidando nel con­
tempo al prof. Diogene Penzi la cu­
ra di una splendida quarta edizione 
di Fueis di lèria, la silloge che com­
pendia l'opera del Cadel poeta. 

Li figura di Vittorio Cadel incar­
na indubbiamente la storia di Fau­
na di quest'ultimo secolo, non solo 
per averla arricchita con il presti­
gio della sua squisita personalità ma 
altresì perché dì Fauna, egli — in 
modo sublime — incarna l'amore, 
un amore cosi intenso e profondo 
da superare addirittura quello per 
la madre come egli stesso aflerma 
in alcuni versi della poesia Fatui. 
E dire che, fra le sue lìriche, il so­
netto dedicato alla madre, A me 
mari, è fra le perle pìii belle del 
.suo prczio.so scrigno. 

.Ma la storia di Fauna è legata 
anche alla storia dell'emigrazione 
friulana e Fauna ha offerto schititc-
di braccia e d'ingegni a questa do­
lorosa diaspora. E come li abbiamo 
trovati i Fannesì per le vie del mon­
do! E con quanto confortante or­
goglio essi parlano del loro paese 
accomunandolo sempre al loro Vit­
torio Cadel: come se lo spirilo di 
quell'amore che Cadel ha profuso 
per il suo paese, e irradiato nel 
mondo, attenuasse la tristezza del­
la lontananza per quella sua gente. 
In un'altra bre\'issìma lirica, Bìissi-
mi, si coglie appieno il dolce, acco­
rato addio di un partente alla sua 
ragazza e sarebbe un vero peccato 
non concedersi il piacere di scorre­
re quei versi. 

Bussimi, Nina, chi doman li lassi 
e i vuéi gi via pai moni a fa fortuna; 
bussimi e lassa almanco chi mi pasci 
dai cjò bussàs, sol slu bici clàr di 

[luna. 
Pòiti su chistu cour chi lant li ama, 
pólli dongja l 'orda ch'a li scolta, 
bussimi su sta bocja ch'a ti clama, 
bussimi uchì incjamò, incjamò una 

[volta. 

>Jel lettore che si accosta alle sue 
poesie, Vittorio Cadel non può non 
conquistare, oltre all'apprezzamento 
più vivo, anche la più immediala, 
calda simpatia. Ed è proprio essa 
che contribuisce ad accrescere tri­
stezza e profondo rammarico al pen-

Autoritratto di Vittorio Cadel. 

siero della sua prematura e tragica 
fine, anche se tanto eroica. 

Nato a Fauna il giorno di S. Fran­
cesco del 1884, Vittorio Cadel conclu­
derà infatti la sua fertile ma sfor­
tunata esistenza nel cielo di Mace­
donia, in piena Grande Guerra, il 
29 aprile 1917, a soli 33 anni. Te­
nente d'artiglieria osservatore d'ae­
reo, fu abbattuto in uno degli in­
numerevoli tristissimi episodi che 
ogni guerra genera. Né ci confor­
tano le medaglie, d'argento e di 
bronzo, che — pur premiando tan­
to eroico sacrificio — non ripagano 
la friulanità e f'umanilà di quanto 
prematuramente persero con Vitto­
rio Cadel. 

Cadel, dunque, poeta e soldato, 
ma non solo: la sua fama è legata 
pure — e a buona ragione — a 
quella di pittore appassionato e va­
lidissimo. Fin da fanciullo dipinge­
va un po' dovunque, senza conosce­
re alcuna tecnica se non quella che 
«gli dittava dentro» come, senza 
conoscere la metrica, scriveva d'i­
stinto i primi versi. Fu dunque un 
aulodidatla ma mollo impegnato e 
volonteroso. Ben 114 tiuadri del Ca­
del ci sono nella Pinacoteca del Ca­
stello di Udine, senza conlare lutti 
quelli variamente sparsi fra Mania-
go e Spilimbergo, a Roma, a Firen­
ze, a Chivasso, a Torino e altrove 

unitamente ad aitrcttanli disegni. 
-Non così vasta risulta invece la 

sua produzione poetica ma, indi­
pendentemente da valutazioni quan­
titative, essa « rimarrà Ira la pro­
duzione friulana una delle cose piìi 
fresche, piti schiette, più veramente 
poetiche ». Di Cadel hanno scritto 
A. Marcuzzi, Gianfranco D'Aronco, 
Bindo Chiurlo, Diogene Penzi ed è 
slato tradotto in inglese da Lorraine 
Berlin e Mary Della Schiava. Osser­
va Penzi: « La poetica del Cadel è 
dominata da tre sentimenti fonda­
mentali che si estrinsecano in lix 
gruppi di poesie: la gioia di vivere, 
la nostafgia e la delusione amoro­
sa. Fa da sfondo a ciuesti sentimen­
ti la natura, nelle sue manifesta­
zioni pili intime e particolari... Sem­
bra che l'unico personaggio vivente 
e operante nei tre gruppi sia la na­
tura... Né si può dimenticare nel 
poeta Cadel anche il pittore: que­
sta anzi è una sua caratteristica e 
nelle descrizioni vi è .sempre un 
certo colorismo che pervade la poe­
sia. « Un tipico esempio lo trovia­
mo in La glesia da la Madoiia di 
Strada dove le parole blancja, veri, 
rasa, titrchin, liiiiiinasa sembrano 
tolte da una ricca tavolozza con un 
eloquente pennello. 

Fra le poesie d'amore non si può 
a meno di vitate La balconela. Ti 
rectiarditu?, I dai pài e, ancora, 
Biissimi. Ma la lirica considerata a 
buona ragione il capolavoro poetico 
di Vittorio Cadel è Maliiiada la qua­
le spazia ben oltre la poesia dialet­
tale itafiana. 

Cerchiamo di concludere ciucsto 
breve tratteggio del Cadel aderendo 
il più possibile a quella concisione 
che egli stesso sembra additarci am­
monendoci: ...;7 liiiip al passa e su 
di nò ed s'ingruma. 

Ma a proposito di concisione e 
visto che siamo stati assai avari di 
citazioni originali del poeta (lo fa­
remo più compiutamente in segui­
to) ci sia permesso di ricordare tre 
soli versi del suo simpatico autori-
Irallo poetico: 

...Dùr e uslinàt, al dopi! d'un cjar-
[gnel, 

apassionàt a muarl da la pilura, 
inamoràl di dui ce ch'ai è bici. 

ALBERTO PICOTTI 

I 

Il busto di Chino Erniaeorii, opera tiello scultore Benito Asquini: l'amministra­
zione provinciale di Udine l'ha donato ai Fogolàr furlan di Montreal, (foto Tino) 

Chino Ermacora 
un ricordo a Montreal 

Era l'Epifania del 19.S4. Sono tra­
scorsi pili di trent'anni... Oliando 
l'Epifania era ancora una Festa -
Festa, senza differirne fé celebra­
zioni alla domenica successiva e 
e quando le celebrazioni avevano 
ancora un sapore intimamente pae­
sano, genuino, pregno di tradizione 
viva dentro la gente, con tuli: i 
suoi contenuti più veri. 

Ebbene in quella lontana Epifania 
Chino Ermacora si trovò con l'a­
mico scultore Benito Asquini e con 
il gigante buono 'li Sequals Primo 
Camera. 

Quell'incontro avrebbe immorta­
lalo nella creta, plasmata dalle abili 
mani di Asquini, i volti di Chino 
Ermacora e di Camera. 

Ho raggiunto in questi giorni, te­
lefonicamente, l'artista vivente pres­
so Milano dove tuttora opera quale 
apprezzafissimo scultore. Era felice 
di ricordare Chino Ermacora e lo 
faceva con una precisione e una 
freschezza come se l'av^'enimento 

Un incont:ro di nostri friulani 
con il sot:t;osegret:ario on. Fioret 

Recentemente l'on. Fioret, sotto­
segretario all'emigrazione, ha com­
piuto una visita in Australia, toc­
cando tra le varie località anche 
la città di Melbourne, dove ha se­
de Un dinamico e vivace Fogolàr 
Furlan, presieduto dal cav. M. Muz-
zolini. L'on. Fioret è stalo ospite 
del Fogolàr di Melbourne e si è 
incontrato con gli esponenti della 
comunità friulana, accompagnato 
dal ininislro australiano on. Spykcr, 
dall 'ambasciatore Angeletti, dal con­

Vittorio Cadel, sottotenente d'artiglieria, osservatore d'aeroplano nel 1915. 

sole Generale, doli. Provenzano. L'in­
contro ha avuto carattere ufficiale 
e si è trattalo di esaminare i pro­
blemi della collettività italiana. 

Un'altra visita al sodalizio friu­
lano di Melbourne è stata quella 
del Generale di Corpo d'Armala, M. 
Rosi, già vice-Alto Commissario del 
Friuli durante il periodo del sisma 
del 1976 in Friuli. Il Generale che 
visitava l'Australia con un nume­
roso gruppo di ufliciali del Centro 
Alti Studi della Difesa, si è intrat­
tenuto con la sua Signora in un ri­
cevimento nella sede del Fogolàr, 
dove ha raccontalo le suc esperien­
ze nei .soccorsi alle zone terremo­
tale e la slima che egli nutre per 
la gente friulana. Questo apprezza­
mento il generale Rosi lo ha espres­
so nei suoi interventi sia presso i 
politici australiani che nell'ambito 
delle comunità italiane. 

Non meno gradita è risultata la 
visita di un campione mondiale friu­
lano nel settore calcistico, il noto 
portiere Dino Zoff, di Mariano del 
Friuli. Zoff è capitato a Melbour­
ne, facejido parie della squadra 
della J iuentus, campione d'Italia del 
1983/84. La formazone juventina ha 
dispulato alcuni incontri con squa­
dre australiane in partile amiche­
voli. A Melbourne Dino Zoff è slato 

calorosamente accolto nella sede 
del Fogolàr e facendo sentire agli 
emigranti friulani il giusto orgo­
glio di avere delle valide persona­
lità in ogni campo, dalla cultura 
allo sport, nonostante il loro atteg­
giamento di tradizionale modestia 
e di talvolta esagerata riservatezza. 
Al sodalizio friulano di Melbourne 
dovrebbero giungere degli slemmi o 
emblemi di comuni friulani, riguar­
danti le località di origine dei friu­
lani iscritti all'Associazione di Mel­
bourne. Un'offerta in tal .senso è 
stala espressa dal sindaco Cando-
lini e Si spera che possa venir rea­
lizzala più presto. 

Gli stemiTii dei comuni friulani 
d'origine, inseriti nella sede del Fo­
golàr sarebbero la presenza visibile 
della terra lontana e del proprio 
paese a tulli coloro che hanno do­
vuto lasciarlo. Intanto il sodalizio 
friulano della città australiana con­
tinua con il suo pixìgramma di at­
tività e con gli incontri di soci e 
amici del Fogolàr, tenendosi colle­
galo con le altre associazioni friu­
lane e italiane del Continente e con 
l'Ente Friuli nel Mondo. 

L'opera del presidente del Fogolàr 
di Melbourne, cav. M. Muz/.olini e 
dei suoi collaboratori è particolar­
mente apprezzata. 

fosse successo il giorno prima. Nelle 
sue espressioni c'era addirittura un 
che di gratitudine per axerio ripor­
tato col pensiero ai lontani tempi 
della sua amicizia con Chino che 
ci sarebbe mancalo solo di lì a 3 
anni. 

Il busto di Chino Ermacora è « ... 
un'opera assai pregevole per l'im­
pegno stilistico e per la carica psi­
cologica... » come ebbe a dichiara­
re il dott. Aldo Rizzi, direttore dei 
Civici Musei e Gallerie di Storia e 
Arte di Udine, allorché lo \isionò 
in casa mia dove lo custodisco da 
tempo, affidatomi dal figlio di Chino, 
Spartaco, che vive in Argentina. 

Ma quest'opera, donala dall'arti­
sta all'amico Chino Ermacora, già 
esposta a Como alla Mostra Bio-
lello dal 23/6 al 4-7-1954, passala in 
proprietà al figlio Spartaco, sta ora 
per lasciare il Friuli e varcare l'o­
ceano alla volta del Canada. 

In Canada, a Montreal, c'è l'unico 
Fogolàr al mondo intitolato a Chino 
Ermacora e quella appare la desti­
nazione più consona per le sem­
bianze del grande friulano fissale 
nella creta di Asquini. In tal senso 
s 'è interessata l'Amministrazione 
Provinciale di Udine e in partico­
lare il presidente prof. Englaro per 
assecondare le attese dei friulani del 
Canada, per dare a un'opera d'arie 
di tale portala la dignitosa collo­
cazione che le spetta e per concor­
rere a perpetuare nei friulani d'Ol­
tre Oceano il ricordo di colui che ha 
impresso a Friuli nel Mondo quello 
spirilo originario che è compilo di 
oanuno salvaguardare e diffondere. 

T 

Un carnico a Imperia 
Sandro Della Pietra è un 

carnico, nato a Cercivento nel 
1952, residente oggi a Impe­
ria: recentemente è entrato a 
far parte dell'amministrazio­
ne provinciale di quella città. 
Nostro lettore fedelissimo, è 
un giovane affermato nella vi­
ta pubblica, con responsabili­
tà in diversi settori di atti­
vità amministrative e di orga­
nizzazioni di categoria. La sua 
famiglia d'origine, a Cerciven­
to, è nota per la partecipazio­
ne alla vita della comunità: 
Sandro Della Pietra continua 
una tradizione di onestà e di 
buon nome in tutti i campi 
dei suoi impegni come profes­
sione personale e come uomo 
pubblico. A lui il nostro ap­
prezzamento e l'augurio di 
buon lavoro per la nuova re­
sponsabilità. 
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ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 

a c u r a d i R E N A T O A P P I e O T T O R I N O B U R E L L I 

Dall 'Europa all 'Argentina: co­
me Lina ragnatela tessuta in 
decenni di fatiche che non si 
riuscirà tnai a raccontare nel­
la loro incredibile realtà uma­
na. Questi friulani si sono ve­
ramente «dispersi» da un pun­
to cardinale all 'altro e per loro 
non c'è s tato coniine che po­
tesse i-appresentare un limite 
oltre il quale non arr ivare. C'è 
da scommettere che non esiste 
al mondo un Paese che non ab­
bia conoscittlo qualcuno prove­
niente da questa terra che sem­
bra essere stala punto di par­
tenza per ogni direzione geo­
grafica: quasi fosse una gente 
di frontiera come la sua posi­
zione geografica. Eccone altre 
due testimonianze. 

La pr ima è una fotografia di 
sessant 'anni fa, scat tata in Lus­
semburgo, nella Briqueterie de 
Bet temburg: il gruppo è com­
posto esclusivamente da emi­
grati di Flaibano che hanno da­
to vita alla fabbrica di matto­
ni, in cui poi hanno lavorato. 
La s t ragrande maggioranza non 
c'è piii. Il sig. Olimpio Picco, 
di Flaibano, rovistando tra le 
sue carte vecchie, si è trovato 
tra le mani questa immagine 
e l'ha regalala al sig. Luigi Be­
vilacqua che, tra questi emigra­
ti, aveva suo padre. E Luigi 
Bevilacqua l'ha passala al no-
sli^o Isl i tulo che oggi la pub­
blica: nella certezza che molti 

Il problema degli stranieri 
in un dibattito a Einsiedein 

Emigrali dì Flaibano, fotografati negli anni Venti in Lussemburgo, nella Bri­
queterie di Bettemburg. 

I la ibancs i p o t r a n n o r i c o n o s c e r e , 
t r a q u e s t i vol t i , q u e l l o di u n 
p a r e n t e o di u n a m i c o . N e sia­
m o g ra t i s ia al sig. P icco c h e 
al sig. B e v i l a c q u a . 

E a n c o r a u n ' i m m a g i n e che 
v iene d a l l ' A r g e n t i n a , d o v e i friu­
lani — e n o n ci s t a n c h e r e m o 
di r i p e t e r l o — h a n n o a v u t o u n 
r u o l o di p i o n i e r i e oggi s o n o 
u n a c o m p o n e n t e c h e lo s t e s s o 
p r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a , Al-
fons in , ha r i c o n o s c i u t o impor ­
t a n t e al r e c e n t e c o n g r e s s o del­
la g iovent ì i a r g e n t i n o - f r i u l a n a , 
con un m e s s a g g i o p e r s o n a l e di­
r e t t o al p r e s i d e n t e di Fr iu l i 
nel M o n d o , sen . M a r i o T o r o s . 

Il s i n d a c o di F o r n i di S o t t o , 
B r u n o N a s s i v e r a , su r i c h i e s t a 
del n o s t r o cons ig l i e r e L i b e r o 
.Marl inis , ci h a i n d i c a t o i n o m i 
di q u e s t i c a m i c i , f o tog ra fa t i a 
B u e n o s Aires ne l 1910: s o n o i 
m u r a t o r i G i u s e p p e C o l m a n o , E-
mi l io C o l m a n o e P i e ro Nass ive­
ra, p a p à del s i n d a c o a t t u a l e 
di F o r n i di S o t t o . S o n o pas­
sa t i o l t r e . se t l an t ' ann i , m a que­
st i vol t i , q u e s t i e m i g r a t i vest i­
li a l e s t a ( c o m e v o l e v a n o li ve­
d e s s e r o i p a r e n t i l o n t a n i ) han­
no u n lo ro l inguagg io incon­
fond ib i l e e u n a d i g n i t à che sa 
n a s c o n d e r e t u t t o il l o ro v ivere 
di sacrifici q u o t i d i a n i . 

Bruciata la cronaca spiccio­
la di un incontro tradizionale, 
che anche quest'anno ha vi­
sto confluire domenica 2 set­
tembre ad Einsiedein friulani 
provenienti dall'Italia e da nu­
merosi paesi europei, si apre 
il momento della riflessione 
su cose dette e fatte, che im­
pegneranno nel prossimo fu­
turo il popolo friulano all'e­
stero, in particolare attraver­
so le sue organlz.zazioni. 

Tavola rotonda sui problemi 
degli stranieri rotonda sui 
problemi degli stranieri in 
Svizzera p sulla politica emi­
gratoria della regione Friuli-
Venezia Giulia. Vi partecipano 
tra gli altri Gino Dassì deL 
l'Alef; il console generale d'I-
lalia a Zurigo Egone Ratzen-
berger; il sindaco di Reana 
del Rojale accompagnato da 
due assessori; Burelli per la 
provincia di Udine; un rap­
presentante della Liga Roman­
cia, una realtà vicina, sia per 
cultura sia per lingua, ai friu­
lani. 

Une breve carrellata sugli 
interventi più significativi. Li­
se Girardin, presidente della 
commissione federale per i 
problemi degli stranieri In 
Svizzera, ricorda 1 numerosi 
problemi provocati in questo 
paese dalla presenza di movi­
menti xenofobi e altri che si 
pongono alla società elvetica 
nel suo complesso, come le 
necessità di salvaguardare l'i­
dentità delle diverse realtà et­
niche presenti nel paese. 

Gli italiani («cugini d'ol­
tralpe») hanno meno proble­
mi di integrazione rispetto ad 
altri emigrati come turchi, 
greci, jugoslavi. Continua ad 
esistere il problema degli sta­

gionali, ai quali viene prati­
camente impedito di ottenere 
il permesso annuale, con gra­
ve pregiudizio per la loro in­
tegrazione. Per gli stranieri 
non poche le difficoltà, ma non 
bisogna neppure dimenticare 
le opportunità che offre la 
Confederazione elvetica. Gi­
rardin ha riferito alla pros­
sima istituzione di una cat­
tedra di romancio all'univer­
sità di Zurigo, dove peraltro 
già si svolgono corsi di ro­
mancio. 

Gianpiero Camurali, respon­
sabile delle Adi in Svizzera, 
si sofferma sulle difficoltà tra 
le quali si dibatte attualmente 
l'emigrazione organizzata in 
Svizzera. Parla del volo comu­
nale degli emigrati in alcuni 
cantoni e della necessità di 
sensibilizzare gli stessi verso 
una sempre maggiore parteci­
pazione elettorale. 

I | senatore Toros traccia un 
quadro dell'emigrazione, con 
tanto di cifre, parla della di-
soccupazione e della necessità 
di dare una risposta concre­
ta a questo annoso problema. 

L'assessore regionale Silva­
no Antonini illustra quanto la 
regione ha fatto e sta facen­
do per i suoi emigrati (rien­
tri, inserimento in Friuli, ec­
cetera). Con cifre e documen­
tazione dimostra la notevole 
attenzione delle autorità regio­
nali su questo fronte e con. 
ferma l'esecuzione di tutti gli 
impegni assunti nella seconda 
conferenza regionale dell'emi­
grazione, così come ha pre­
sentalo i temi che saranno 
oggetto della terza conferenza 
che si terrà nella prossima 
primavera. 

I posti di lavoro mancano ? 
E allora noi li inventiamo! 

Tre muratori di Forni di Sotto a Buenos Aires nel 1910. 

Un titolo dal sapore sessantotte­
sco campeggia in prima pagina di 
quello che è diventato \'« organo uf­
ficiale » del corso di formazione 
professionafe per lo sxiluppo e la 
ricellivilà in Carnia, già « progetto 
pilota Comeglians », il loglio « Car­
nia oggi »: « Il lavoro non c'è? In­
ventiamolo! ». A prima vista, non 
si può che rimanere perplessi: il 
tono è così ingenuamente entusia­
stico da scadere nel semplicistico. 
In effetti, invece, quello slogan na­
sconde i sei mesi di lavoro (per 
l'appunto) dei trenta ragazzi camici 
che si sono avvicinati, grazie al con­
corso indetto dal CoopSind, CoopCa 
Tur e Comunità Montana della Car­
nia, alla realtà carnica poliedrica 
ed amorfa, \ivissima e sonnolenta. 

E dopo sei mesi « di l'iflessione, 
di ricerca, di scontri con una realtà 
cristallizzata da fattori a volle con­
tradditori », i « Trenta », come li 
hanno chiamati, si sono ritrovati 
per il seminario di verifica. 

Come si ricorderà, la CoopCaTur 
« storicamente » era nata per cer­
care di imprimere una svolta eco­
nomica a due frazioni di Come­
glians, Povolaro e Maranzanis, a-
prendo le « cjasas sieradas », ab­
bandonale per un motivo o per 
l'altro, a quella panacea che si chia­
ma turismo. Questa vocazione ini­
ziale non è stala abbandonala e i 
Trenta si sono falli carico di inda­
gare scientificamente da una parte 
sulla domanda turistica rivolta alla 
Carnia e, dall'altra, sulla disponibi­
lità turistica ed agrituristica nei 
centri abitati della conca di Ovato. 

Non è qui il ca.so di entrare com­
piutamente nel merito delle inda­

gini, basti dire che in un ponderoso 
volume sono stale registrale e ana­
lizzale tulle le risposte, sviscerando 
l'offerta (sempre buona e ben ac­
cetta quella dell'ambiente naturale), 
localizzando le richieste (il vecchio 
problema della ricettività, la man­
canza di strutture ricreative...), an­
dando a saggiare la disponibilità, in 
un'area più vasta, per il discorso, 
fondamentale, di riutilizzare le ca-
.se, abbinandola all'agricoltura. 

Ma questo è ancora niente (certo, 
sapere è pur sempre potere) rispet­
to alle ingegnosità delle « invenzio­
ni » prospettale in 15 progetti di 
intervento, dove, davvero, la job 
creation trova significalo. Perché 
poi, accanto ad ogni progetto, cor­
redato dalle normati \e vigenti, da 
fac-simili di domande da inoltrare 
agli organi competenti, dagli indi­
rizzi utili ecc., c'è anche la nolicina 
che recita, « richiesta di finanzia­
mento da inoltrare a: », aprendo 
così un varco incolmabile tra fan­
tasia e realtà (alla dicitura seguono 
veraincnle uno o più recapili!). Ep-
poi, il bello (il giudizio è quasi af­
fettivo) è che dietro ogni progetto 
si scoprono posti di lavoro, inven­
tiva, senza esagerare, imprenditoria. 

Si comincia con un'agenzia di 
viaggi: certo, qualcuno ci avrà pur 
pensato prima, ma concepirlo siste­
maticamente, con un grande occhio 
di riguardo per questa terra (e sen­
za nascondersi « i notevoli sforzi 
sotto il profilo economico ed uma­
no ») è un'altra cosa. Dicono: « .sarà 
un concreto passo avanti per l'orga­
nizzazione del turismo in Carnia ». 
Siamo perfettamente d'accordo. Co­
sì come l'analisi che porla al pro­
getto numero 2 è effettivamente ra­

gionala: l'agenzia viaggi è forse una 
iniziativa con tempi piuttosto lun­
ghi, allora, tanto per non perdersi 
di coraggio, « inventiamo » l'ufficio 
informazioni, considerando « otti­
male la collocazione dello stes.so su 
strade principali, in posizione ben 
\isibile, fornita di piazzola per par­
eheggio e di una segnaletica tale 
da attirare ratlenzione dei turisti di 
passaggio ». E di progetto in prò 
getto, si sale allora ad un'altra pos­
sibilità, quella di commercializzare 
seconde case e stanze private, tra­
sformando, per il proprietario, un 
costo in un reddito, e, per chi se 
ne occupa, una buona possibilità di 
lavoro. 

Si passa, quindi, alla produzione 
ed alla commercializzazione dei pic­
coli frutti e dell'orlofrutlicollura 
(va ricordalo che mentre la CoopCa 
Tur cresceva, è nata un'iniziativa 
che da essa può aver tratto proficui 
spunti, finalizzata decisamente allo 
sviluppo di questo settore, la coope­
rativa AgriCarnia): reddito netto 
per 1000 mq. di fragola 2 milioni, 
di lampone 1,8 milioni, di mora 2 
milioni, e così via. Si torna ancora 
al turismo: « un week-end in mon­
tagna dormendo nei rifugi e man­
giando la polenta e tutte le altre 
specialità carniehe falle dai mal-
ghesi ». Trekking è allora la nuova 
formula; il posto di lavoro può 
chiamarsi guida alpina o, più sem­
plicemente « giovane guida del luo­
go ». Anche la tecnologia ha la sua 
parte: quasi top secret sono le «nuo­
ve tecnologie per il riscaldamcnlo» 
e niente male è l'idea di un « servi­
zio di progettazione per i soci » del­
la CoopCaTur. 
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Verso la fine dell'Ottocento 
i nostri emigrati a Bolzano 

Fotografìa scattata nel corso della costruzione dell'Ospedale Militare di Bolzano 
il fO novembre 1912: molli operai della ditta Muzzatti e Politti provenivano da 
Castefnuovo, Travesio, Lestans e Spilimbergo. 

In epoca anche precedente all'ini­
zio del ventesimo secolo, quando 
l'einigrazione friuiana conosceva le 
strade di tutta l'Europa e si spin­
geva anche oltre l'oceano, Bolzano 
fu (e lo è tuttora), meta di lavoro 
per molli friulani i quali muniti 
di passaporto come a « là pes Gjer-
maniis », raggiungevano il capoluo­
go altoatesino ove erano ben ac­
cetti per la loro riconosciuta capa­
cità e laboriosità. 

Data la vicinanza al Friuli, si tral-
lava di una emigrazione di tipo 
stagionale costituita per io p!ù da 
muratori, carpentieri e lavoratori 
edili. L'ambiente, per nulla ostile 
a diflerenza di altri luoghi di emi­
grazione, ed il trattamento sufiicien-
temeiite remunerativo favoriva in 
breve tempo la lievitazione di que­
sto pendolarismo stag'onaje oll'ren-
do altre mete e altre forme di oc­
cupazione in tutta la regione sudti­
rolese e nel Trentino, ancora as.sog-
gettate all'Austria. E così altrj la­
voratori friulani si facevano apprez­
zare per la loro laboriosità nelle ca­
ve di marmo d' Lasa, delle Giudica­
rle e della Val di Fienmie o in quel­
le di porfido di Fortezza, di Vipite­
no e della Val di Cembra, insieme 
ad altri, fornaciai, bosca'oli ecc. 

Poiché la zona offriva ottime pro­
spettive di laxoro vi fu chi da sta­
gionale pensò ad insediarsi in via 
permanente richiamando le famiglie 
dal Friuli tentando esperienze im­
prenditoriali, generalmente premia­
le da successo. Nella primavera del 
1904 approdavano a Bolzano quat­
tro giovani provenienti dallo Spi-
limberghese, esattamente da Ca-
sielnuovo del Friul:, i quali erano 
dotati di particolare attitudine per 
l'arte del mosaico e del terrazzo ap­
prese dai maestri della zona di ori­
gine e perfezionate presso la Scuola 
d'arte musiva di Venezia (quella di 
Spilimbergo ancora non esisteva). 
Essi capirono subito le ampie pos­
sibilità di sfrullare i loro talenti e 
dopo un breve periodo di lavoro 
in «equipe» si giocarono a sorte 
(e ciò è emblematico) le zone di 
competenza allo scopo di raggiun-
sere territorialmente l ' intera re­
gione. 

Fu cosi che Costante Muzzatti e 
Giovanni Politti (che un paio d'an­
ni dopo sarebbero diventati soci) 
rimasero nella provincia altoatesi­
na mentre Nicolò Ninzalli con la 
sua impresa agiva nel roveretano 
e Giovanni Muzzatti nella città di 
Trento. Tranne quest'ultimo, la cui 
attività per ragioni di salute ebbe 
breve durata, gli altri giovani, or­
mai affermati imprenditori, occu­
pando manodopera quasi totalmen­
te friulana, svilupparono la loro at­
tività eseguendo importanti lavori 
presso scuole, ospedali, chiese, pa­
lazzi governativi, alberghi e privati 
dell'intera regione, lasciando mira­
bili testimonianze della loro opera 
che si concludeva negli anni 50-60 
quando, in concomitanza di una ge-
neralzzala perdita de] buon gusto, 
si entrava nell'epoca delle cerami­

che, delle materie plastiche e di al­
tre moderne forme di decorazione 
di rivestimenti e di pavimentazioni, 
la cui lavorazione non richiedeva 
particolari capacità artistiche. 

La fotografia mostia 1 dipendenti 
dell'impresa Muzzatti & Politti im­
piegali durante la costruzone del­
l'Ospedale .Militare di Bolzano nel 
1912. 

La presenza friulana a Bolzano si 
fece tuttavia più consistente date 
le scarsissime possibilità di lavoro 
•n Friuli, mentre in Allo Adige, fa­
vorito dal regime, si registrava un 
ampio sviluppo deirurbanizzazione 
pubblica e privata, con installazio­
ni industriali avent' lo scopo di ri-

chiainare popolazione italiana dal­
le vecchie province. 

Ulteriore impulso dell'emigrazio­
ne, peraltro stagionale, si verificò 
nell'immediato dopoguerra quando 
era in alto la ricostruzione di am­
pie zone del capoluogo altoalesino 
distrutte dai bombardamenti dell'ul­
timo contliilo del 40-45. 

Le scar.se remunerazioni (le tarif­
fe sono quelle nazionali) fecero in 
breve leinpo dirollare all'estero 
gran parie dei lavoratori stagionali 
occupali a Bolzano, tanto che la 
consistenza dei friulani si dimezzò 
nell'arco di pochi anni. 

Risale a quel tempo, siamo negli 
anni 50, il primo tentativo di co­
stituire una « Famèe furiane », len-
lalivo che per varie cause non gitm-
se a buon fine. 

E' cambiata, frattanto, anche la 
caratteristica del friulano residente 
(in tempo era solo operaio edile o 
affine) in quanto i discendenti delle 
prime famiglie installatesi a Bolza­
no ed i nuovi arrivati, hanno dato 
vita ad una nuova realtà, costituita 
da professionisti, medici, dirigenti, 
funzionari ed impiegati di enti pub­
blici e privali, ufficiali e sottuffi­
ciali <iei corpi di poliza e dell'e­
sercito, bravi artigiani ed apprez­
zati operai e tecnici dell'industria. 

Una presenza quindi di prim'or-
dine, ben inserita in ogni campo del 
tessuto sociale cittadino, che per­
petua nel tempo, anche in questo 
luogo di confine la larga fama che 
è prerogativa ormai indiscussa dei 
« friulani nel mondo ». 

BRUNO MUZZATTI 

Il prof. Alberto Alunni (a sinistra) e Rino Pellegrina (a destra i con if rftratto 
del Gran Cai>o Indiano del Quebec Max One Onti Gres Louis (Village des Hu-
rone.s, Canada). 

Il ritratto del Capo Indiano 
che ha visitato la nostra terra 

Rino Pellegrina, Segretario della 
Federazione dei Fogolàrs Furlans 
del Canada, ha fatto una delle sue 
brevi ma frequenti e gradile visite 
al Friuli. Nel corso del suo ultimo 
soggiorno qui, lo scorso mese di 
settembre, è stalo oggetto di una 
simpatica sorpresa. In casa del Con­
sigliere Picotti si è trovato davanti 
il grande e rubicondo faccione elei 
Gran Capo degli Huroni Max . One 
Onti - Gros Louis. E chi non lo ri­
corda il gigantesco Indiano, perso­
naggio tanto caro e caratteristico, 
presente al Congresso dei Fogolàrs 
Furlans Canadesi in Friuli nel 1981? 

Solo che ora non era proprio in 
carne ed ossa ma ugualmente tanto 
vivo nell'espressione pittorica del 
prof. Alberto Alunni di Udine, lo 
slesso artista che — all'epoca di 
quel Congresso — ritrasse a olio su 
una grande tela le espressive sem­
bianze di Ottavio Valerio. 

Ebbene il prof. Alunni, con un at­

to di generosa sensibilità, ha inteso 
farci rivivere alcuni istanti di cjuel-
l'indimenlicabile Congresso dal mol­
lo « A ciri lis lidris ». 

Ci ha ripresenlalo il Gran Capo 
degli Huroni su una pregiata tela, 
piegando Rino Pellegrina di recar­
gliela in Canada e consegnargliela 
in occasione della prossima inaugu­
razione della nuova sede del Fogo­
làr « Chino Ei^macora » di Monli-eal. 

Ringraziamo di cuore il prof. Al­
berto Alunni perché con questo suo 
alto si rinnova e SÌ rinsalda un ulte­
riore umano legame fra il Friuli e 
il Quebec, Ira i friulani e gli Huro­
ni come ricordava lo slesso One 
Onti nella sua preghiera al Creatore 
« Grande Spirito... Questa Assemblea 
sia leslimone della riunione di due 
gruppi minoritari; fa che essi siano 
riconosciuti e rispettati per un mon­
do migliore... ». 

Ariviodisi, One Onti! 
ALPI 

L'incontro al Fogolàr furlan di Genova per il millenario di Udine. 

// millenario di Udine 
celebrato con i genovesi 

Il Fogolàr furlan di Genova ha 
organizzalo per la sera del 9 giu­
gno 1984 un incontro celebrativo del 
millenai-io della città di Udine e 
delle altre località friulane, men­
zionale nel diploma di donazione 
imperiale del 983 al patriarca di 
.Aquileia. All'incontro oltre al Diret­
tivo del sodalizio friulano genovese 
erano presenti numerosi soci e sim­
patizzanti con i loro familiari e il 
vicepresidenle dell'Ente Friuli nel 
Mondo doti. Vitale. Erano tra gli 
altri intervenuti il doli. Signorile, 
consigliere regionale della Regione 
Liguria, il doli. Carmine, consigliere 
comunale di Genova, l'ammiraglio 
Lenti, la sig.ra Anna Maria D'Era­
smo, corrispondente del Giornale 
Nuovo per il capoluogo ligure. 

Dopo la presentazione da parte 
del presidente del Fogolàr comm. 
A. Campana del dott. prof. Ottorino 
Bureffi, reiatore suf tema del mil­
lenario della capitale del Friuli, il 
prof. Burelli ha preso la parola per 
illustrare le vicende friulane e udi­
nesi di un millennio. L'illustre con­
ferenziere ha messo in rilievo lo svi­
luppo di Udine da un antico castel-
liere e da un nucleo di epoca ro­
mana, rilevandone 1'mporlanza del­
l'ubicazione geografica in prossimi­
tà della strada che conduceva da 
Aquileia al Norico. Tuttavia Udine, 
che diventerà in seguito la sede pre­
ferita dai patriarchi aquileiesi per 
la sua posizione centrale e per la 
sua sicurezza difensiva, rimane al­
l'ombra di Cividale del Friuli, ca­
pitale del Ducalo Longobardo. Nel 
XIII secolo con la Patriarca Per-
toldo cominc'a l'inarreslabile asce­
sa di Udine, prediletta in modo par­
ticolare verso la metà del Trecenlo 
dal Patriarca Bertrando di S. Ge-
niès, oriundo della Francia Meridio­
nale. Udine si espande allargando e 
ricostruendo a più riprese la sua 
cerchia muraria, di cui oggi reslo-
no pochi avanzi e delle torri di por­
ta. Le mura di Udine furono fatte 
abbattere dagli Austriaci nella pri­
ma metà deirOftocento. Sottomessa 
al dominio della Serenissima Udine 
divenne la sede del governatore ve­
neziano della Patria del Friuli, il co-
sidetlo Luogolenenle. 

In questo periodo venne dotata 
della famosa Loggia del Lionello e 
del nuov'o castello, sorto sulle ma­
cerie de castello patriarcale, distrul­
lo dal terremoto dei primi del Cin­
quecento. Teatro di accese rivalità 
nel secolo XVI la capitale friulana 
doveva in seguilo passare un lungo 
periodo di stasi fino affa caduta 
della Repubblica Veneta e al con­
seguente dominio napoleonico. Udi­
ne divenne in seguito una provincia 
del Lombardo-Veneto sotto l'Impero 
d'Austria per licongiungers: alla ma­
drepatria italiana nel 1866 con una­
nime plebiscito al termine della ter­
za guerra d'indipendenza nazionale. 
Nel primo conflitto mondiale Udine 
fu la capitale della guerra che si 
combatteva sul fronte delle Alpi Car­
niehe e Giulie e sul Carso. 

Oggi Udine, che ha ottenuto re­
centemente la propria università de­
gli sludi, è una città, ricca di me­
morie storiche, che pulsa di vita e 
di industrie e di commerci e con 
una sua fisionomia culturale e ci­
vile. Il relatore è slato lungamente 
applaudilo. Ha concluso il doti. Vi­
tale con appropriale parole di cir­
costanza sul millenario udinese. 

n 
I NELLA REGIONE 

Occupazione 
difficile 

per i neolaureati 
E' stata presentala alla 

stampa un'indagine aggiorna­
ta della situazione occupazio­
nale dei laureati residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

La situazione complessiva, 
con riiiclusione di coloro che 
si sono laureati nelle univer­
sità di Venezia, Padova e Ve­
rona, è stata agganciata alla 
capacità di inserimento nella 
struttura economica regionale. 

I | ralfronio con i risultati 
degli anni precedenti non ap­
pare confortante. Il calo di 
occupazione fra i neolaureati 
fa sì che, nell'ultimo anno, 
soltanto i due terzi dei neo­
dottori abbiano trovato una 
sistemazione. Su questa situa­
zione ha inciso a esempio la 
chiusura della possibilità di 
domanda di lavoro nel settore 
scolastico. La domanda di la­
voro intellettuale a tempo in­
determinato nel settore dei 
servizi privali ha mantenuto, 
invece, con un leggero miglio­
ramento, i livelli del passalo. 
Estremamente limitata rima­
ne la domanda nel settore in­
dustriale sia privato sia pub­
blico che, in allre realtà re-
gionali, costituisce uno sboc­
co importante per i laureati. 

Oltre a una quota — per 
altro non molto rilevante — di 
lavoro irregolare (6,04 per cen­
to), esiste il fenomeno deL 
l'emigrazione verso altre re­
gioni che incide per 1*11,06 
per cento: elemento da non 
trascurare anche perché pra­
ticamente scomparso negli ul­
timi anni e ora nuovamente 
alla ribalta. 

La caduta di posti nuovi di 
lavoro a tempo determinato 
ha colpito di più le provincie 
di Pordenone e Udine, dove 
esiste una strut tura produtti­
va più robusta, ed è peggiora­
ta in quella di Gorizia dove 
questo tipo di sistemazione 
era già limitato. In sostanza 
i segnali, indicati già negli 
scorsi anni, di una situazione 
in complessivo deterioramento 
sono risultati confermati. 
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CODROIPO 
Il cardinale po lacco Glenip 
in Friuli 

Tutta la gente del Friuli, ma so-
prallulo quella di Codroipo, devo­
no riconoscenza a mons. doti. Gio­
vanni Copolulti, arciprete di Codroi­
po, per la lunga visita del cardinale 
polacco CJlemp che è rimasto tra 
i nostri paesi alcuni giorni, parteci­
pando a diverse manifestazioni. Par­
ticolarmente a Codroipo, dove ha 
posto la prima pietra per una nuova 
chiesa, ha partecipalo alle feste giu-
bilari del famoso Cristo Nero e ha 
applaudito il complesso musicale 
Santa Cecilia di Toronto, che è in 
Friuli per un periodo di quindici 
giorni. Grande solennità, ma anche 
tanta amicizia e cordialità hanno ca­
lai teri.-.zato queste giornate friula­
ne del cardinale polacco che ha avu­
to espressioni di stima e di all'etto 
per le nostre genti: va anche dello 
che il card. Glemp ha preso, in Po­
lonia, il posto dell'attuale papa Gio­
vanni Paolo l ì . 

Un paese al giorno 

CASARSA 
H a inventa to 
la « lavatrice » per i prosc iut t i 

Fino ad oggi i prosciutti, prima di 
essere immessi sul mercato, dove­
vano essere lavali a mano, con un 
lavoro duro e delicato: Ermes Co-
lussi, e.x emigrato in Australia e 
rientralo a Casarsa per aprire una 
bottega artigiana per la lavorazione 
dell'acciaio inossidabile, in collabo­
razione con il figlio Giovanni Batti­
sta, perito industriale, ha brevettato 
una macchina che « lava » il pro­
sciutto molto meglio e più igienica­
mente di quanto lo facessero, fino 
ad ora, te mani e ie materie degli 
specialisti. Il brevetto è stalo pre­
sentalo in occasione della fiera cam­
pionaria di Pordenone: ha suscitato 
un grande interesse per la sua no­
vità, ma soprattutto per i produttori 
di prosciutti si è rivelata una mac­
china di eccezionale rilievo. « Una 
innovazione stupenda » l'ha definita 
un tecnico del settore: la « lavapro-
sciulti » è in grado di «pul i re» e 
preparare per il mercato ottocento 
prosciutti all'ora. Per spiegare il 
lunzionamento del nuovo brevetto 
— Ermes Colussi ha altri brevetti 
alle spalle, con lunga esperienza — 
si può pensare al lavaggio automa­
lico delle automobili, fatte natural­
mente le debile proporzioni. Ma 
quello che imporla è il suo funzio­
namento. 

In CARNIA 
Il c l ima e b u o n o 
per al levare v isoni 

Una volta tanto le prospettive di 
un allevamento alternativo e per di 
più pregiato si presenta con indica­
zioni favorevoli: si t rat ta di quegli 
animali che diventano sempre più 
rari e sempre più ricercali su tutti 
i mercati, i visoni. Attualmente, do­
po diversi analizzi dei fattori am­
bientali, gli esperti hanno detto che 
la Carnia presenta condizioni favo­
revoli per rallevamenlo di visoni 
e la Comunità Montana sta studian­
do progetti in questo settore. Va 
dello che l'Italia produce soltanto 
il dieci per cento delle duecentomila 
pelli annue che vengono importate 
soprattut to dal Nord Europa e dal 
Canada, con costi che è facile im­

maginare. La Carnia, in questo nuo­
vo allevamento di visoni, potrebbe 
trovare un settore economico pro­
duttivo lult 'allro che trascurabile. Si 
tratta di approfondire il problema 
e di tentare nuove esperienze. 

VALVASONE 
Mostra 
di tesori musicali rarissimi 

Per la prima volta in Italia, è 
slata allestita nella chiesetta di San 
Pietro di Valvasone, una mostra fo­
tografica che si può definire rara 
per quello che fa vedere e documen­
ta: si tratta degli amichi clavicem­
bali e delle spinelle veneziane che 
nel Cinquecento si producevano dal­
le diverse botteghe della Serenissi­
ma e che oggi sono un patrimonio 
ciuasi inesistente da queste parti. Gli 
strumenti musicali, che, pur avendo 
pi'xlotli da queste parti sono stali 
stimati di poco conto, lungo i secoli 
e sono finiti lutti sui mercati di an­
tiquariato, proprietà di amatori e di 
collezionisti che ne hanno capito il 
valore di alla documentazione. Que­
sti strumenti, esposti nella mostra 
di Valvasone, provengono infalli da 
collezioni private o da musei pub­
blici italiani ed esteri. Nelle corti 
europee del Cinquecento clavicem­
bali e spinelle veneziani erano ricer­
catissimi: nella mostra è presente 
una spinetta poligonale appartenen­
te probabilmente ad Elisabetta I 
d'Inghilterra, di cui porta lo slem­
ma, e proviene dal Victoria and Al­
bert Museum di Londra. Sono tulli 
strumenti musicali, che, pur avendo 
subilo trasformazioni per essere a-
dottati alle esigenze delle varie mo­
de nazionali, mantengono intatta la 
preziosità della loro fattura artigia­
nale. 

SAN M I C H E L E 
AL TAGLIAMENTO 
Da tutta Ital ia 
undic i fratell i in s i eme 

L'occasione si e presentala quan­
do un nipote ha deciso e fissalo la 
data del suo matrimonio: e allora 
gli undici fratelli Ramuscello hanno 
pensalo che questa lieta giornata 
poteva diventare if momento buono 
per ritrovarsi come ai tempi del­
l'infanzia, e non è frequente che ci 
si ritrovi in una famiglia oggi quasi 
impensabile: undici fratelli! E in­
vece è capitato: Aurelio (elasse 191.̂ ) 
è venuto da Roma, Teresa (1914) da 
Santa Severa di Roma, Giuseppe 
(1917) da Fossalla di Porlogruaro, 
LUÌL'Ì (1922) da Civitavecchia, Angelo 
(1923) da Latisana, Maria (1932)"̂  da 
Milano, Giuseppina (1916), Emilio 
(1920), Antonio (1925), Ida (1927) 
e Giovanni (1929) abitano tulli a 
San Michele al Tagliamenlo. Una 
storia curiosa, quella della famiglia 
Ramu.scello: i genitori erano partili, 
nel 1938, per la Libia come coloni 
con tutte queste bocche per cui bi­
sognava trovare pane e ad un certo 
punto anche lavoro. Alla vigilia del­
la seconda gueria mondiale erano 
rientrati con gli ultimi tre figli. Gli 
altri erano rimasti: uno prigioniero 
e gli altri nascosti a Tripoli. Quando 

Giovanni Zuin, da Goricizza di Codroipo, si è recalo in Canada per rivedere 
parenti e amici: nella foto, da sinistra, Giovanni Zuin, Rino Zamboni, Tarcisio 
Boem e altri friulani, in un momento di questa visita, nella sede del Fogolàr 
furiali di Toronto. 

Lina e Giu.seppe Zanin hanno varcato l'oceano per andare a trovare la nipotina 
Danielle, di quattro mesi, residente con i genitori a Detroit: li vediamo felici, 
con in braccio la piccola nipotina. 

nel 1970 tutti gli italiani ebbero l'or­
dine di rientrare in patria, i fra­
telli Ramuscello si sparsero in di­
verse città italiane e non si erano 
più ritrovati fino ad oggi. 

SAN PIETRO AL N A T I S O N E 
S u c c e s s o alla festa sul Matajur 

La chiamano la lesta della Mon­
tagna: ed è già, con un crescente suc­
cesso documentalo da un crescente 
afflusso di pubblico, alla sua ottava 
edizione. Quest'anno la gente ha vo­
luto farne un appuntamento ufficia-
e per tutte le Valli del Natisone, ma 
c'era anche tanta altra gente venuta 
da fuori. Autorità tantissime che si 
sono mescolate in uno spirilo di so­
lidarietà che ha valorizzalo questo 
incontro come '. na cordiale occasio­
ne di amicizia e di solidarietà. L'as­
sessore regionale Specogna e l'asses­
sore provinciale Pelizzo hanno fallo 
gli onori di casa e guidalo tutte le 
manifestazioni: subito dopo la mes­
sa celebrala nella cappella del Re­
dentore, si è svolta la gara ciclistica, 
veramente tirala con i suoi 1070 me­
tri di dislivello, il rancio al campo 
e i discorsi di circostanza con le pre­
miazioni. E' slato annuncialo che la 
Regione ha concesso due miliardi e 
cento milioni per l'acquedotto e l'e-
lettrodollo che non serviranno cer­
to soltanto per il .Matajur. 

SANGUARZO 
Un corteo 
in costumi medioevali 

Finalmente — e il grazie bisogna 
dirlo alla Sovrinlendenza ai beni 
ambientali e storici del Friuli-Vene­
zia Giulia che ha sostenuto tutti i 
costi per questa operazione — l'anti­
ca chiesa di San Floriano che risale 
al Duecento è slata riaperta al culto 
con una cerimonia solenne, presenti 
autorità regionali e comunali. Par­
ticolare interesse ha suscitalo un 
originale corteo in costumi medio­
evali che aveva un preciso signi­
ficato: ricordare l'antica nobiltà del­
le casale friulane e particolarmente 
cividalesi di quei secoli patriarcali 
unili in uno stato indipendente che 
era, nelle sue forme, unico in Eu­
ropa. Quelle casale e quelle famiglie 
nobiliari erano spesso in lotta l'una 
contro l'altra, ma trovavano motivi 
di fondo per una partecipazione re­
ciproca nel comune segno di fede, 
come è slata allora appunto la chie­
setta di San Floriano a Sanguarzo. 

SEQUALS 
Ritorna il trofeo Camera 

Per la seconda volta, Seciuals ha 
ospitato in onore del suo grande fi­
glio Primo Camera, conosciuto in 
lutto il mondo, il secondo incontro 
di pugilato, intitolato appunto. Tro­
feo Camera. Lo scorso anno si era 
rivelalo un autentico successo e la 
amministrazione comunale, la prò 
loco e la comunità montana hanno 
ritenuto opportuno rinnovare que­
sto appuntamento, affidandolo alla 
Pugilistica Pordenonese. Il fine è di 
ricordare il grande campione, ma 
anche di proporre il paese come oc­
casione ai giovani per questa seria 

disciplina sportiva. Per tutti i pre­
senti che hanno gremito la sala del 
cinema locale, l'ingresso è stato gra­
tuito: .sette incontri con atleti dilet­
tanti e novizi del Friuli-Venezia Giu­
lia, della Lombardia e dell'Emilia 
Romagna e due incontri di prestigio 
che hanno visto opporsi i super mas­
simi Negri di Piacenza e Trevisan 
di Milano, e i welter Lusardi di Pia­
cenza contro il pordenonese Marco 
Sartore. Per quest'ultimo è stata 
veramente una tappa importante 
per la sua posizione in graduatoria 
nazionale. Sequals, con questa ini­
ziativa, accanto alle molte altre ini­
ziative di carattere culturale, aggiun­
ge un nuovo richiamo che viene a 
legarsi strettamente alla storia della 
sua gente. 

RAUSCEDO 
Un v iagg io mus ica le in Polonia 

Dieci giorni è durato il giro com­
piuto dalla Corale di Rauscedo in 
terra polacca, con molte tappe e 
significativi successi. Partendo da 
Cracovia, dove si sono iniziali i con­
certi, la Corale ha fallo sosta al 
famoso santuario di Czestochowa 
per arrivare a Stellino, la grande 
città del Baltico, dove è stala calo­
rosamente ospitala per tre giorni 
dal Coro Collegium Majorum e dal 
Coro del Politecnico. In questa città, 
dal 1965 si tiene un importante festi­
val di musica corale e per organo. 
Era la prima volta che un gruppo 
italiano partecipava a ciuesla rasse­
gna: la Corale di Rauscedo ha avuto 
un pubblico eccezionale e si è posta 
tra le più applaudite esecuzioni di 
tutta la manifestazione. Altri concer­
ti sono seguiti per altre occasioni: 
per i soci della corale, ciuesto viag­
gio è slato un'esperienza indimenti­
cabile anche per l'ospìtalilà che han­
no ricevuto ovunque si sono fatti co­
noscere. 

AVIANO 
Inaugurato il Centro 
di r i fer imento onco log ico 

In attività già da diversi mesi, uf­
ficialmente è stato inaugurato in 
questi giorni una struttura presti­
giosa nel settore sanitario della re­
gione Friuli-Venezia Giulia: il CRO, 
Centro di riferimento oncologico di 
Aviano. A rendere più importante e 
più significativa questa formalità è 
intervenuto il ministro della Sanità, 
Costante Degan. Si tratta di un ospe­
dale altamente specializzalo nel set­
tore dei tumori, per i quali la nostra 
regione, complessivamente per le 
luiattro province che la compongo­
no, detiene un triste primato. Siamo 
infatti ai primi gradini di una scala 
nazionale per incidenza di tumori e 
di varie forme di neoplasie: al pri­
mo posto come tumori al polmone 
che secondo gli esperti, va collegalo 
al consumo di alcool e di tabacco, 
troppo pesante nella nostra popola­
zione. La nuova struttura ospedalie­
ra di .Aviano si inserisce nell'ambito 
del più vasto progranmia di lolla 
e prevenzione contro tiuesti mali, 
realizzalo in questi decenni in Ita­
lia. Ma è particolarmente finalizzalo 

alla ricerca e allo studio del feno­
meno in Regione: è nelle quattro 
province della regione che il Centro 
di riferimento oncologico è chiama­
to ad operare come struttura fon­
damentale nuova per un lavoro di 
grande impegno. 

SPILIMBERGO 
Un s e t t e m b r e di cultura 
per la c i t tà 

L'anno che segna il settimo cen­
tenario della fondazione del Duomo 
e che ha riproposto a tulli, studiosi 
e non, il ciclo degli affreschi ripor­
tati al loro splendore originale, ha 
avuto nell'intero mese di settembre 
un'occasione intensa di iniziative 
culturali culminale con il Congresso 
della Società Filologica Friulana, te­
nutosi il 23 scorso. Ma quasi ogni 
giorno Spilimbergo, grazie all'impe­
gno dell'amminislrazione comunale 
e di altre associazioni, ha avuto un 
momento di alta cultura: la presen­
tazione del Quaderno del Centro di 
catalogazione di Villa Manin, le con­
ferenze sull'archeologia del territo­
rio spilimberghese; sulla vita della 
città nel Trecento sull'opera del Por­
denone attraverso i disegni del Ca­
valcasene e altre ricerche. La biblio­
teca civica ha ospitato tulli questi 
incontri: eccezionale l'alUucnza di 
pubblico che ha dimostrato una sen­
sibilità inaspettata anche da parte 
dei qualificati relatori che si .sono 
succeduti. 

CASARSA 
Per centovent'anni 
di lisarmoniche 

II' stato lo stesso sottosegretario 
agli AITari Esteri, on. Mario Fioret, 
a consegnare a Orfando Borgna le 
insegne di Cavaliere al merito del­
la repubblica italiana, nel corso di 
una cerimonia a cui ha partecipato 
tanta gente e tante autorità. La fa­
miglia Borgna costruisce fisarmoni­
che dal 1865 e la tradizione non è 
soltanto di una continuità artigia­
nale ma soprattutto di allermazioni 
di prestigio. Camillo Borgna è il ca­
postipite di ipiesta famiglia di spe­
cialisti, dando inizio, nel 1865, a Ma-
drisio di Fagagna, ad una metodo­
logia di fabbricazione con caratte­
ristiche originali : allora, Camillo 
Borgna ha usato la lama d'acciaio 
della falce per ottenere le voci del 
suo primo strumento. Poi la fami­
glia Borgna, nel 1922, si trasferiva 
a Torricella di Valvasone, stabilen­
dosi nel 1953 a Casarsa. Ma in que­
sti anni i Borgna non si sono limi­
tali alla costruzione e alla ripara­
zione delle fisarmoniche, lavori che 
pure diedero loro un vasto nome 
ben oltre i conlini locali: la loro at­
tività si è andata sempre più allar­
gando, con una buona rete di com­
mercializzazione dei propri strumen­
ti che oggi non si limitano alla li-
sarmonica, ma abbracciano anche 
altri settori, pur restando nel cam­
po musicale. 

FORGARIA 
I prefabbricati 
s e r v o n o per le v a c a n z e 

L'amministrazione comunale ha 
pensato bene: quei prefabbricati che 
sono stati indispensabili nella sta­
gione della ricostruzione e che non 
urge smantellare, possono servi­
re a qualcosa di buono, perché si 
sono o li hanno conservati bene. 
Così questi mesi estivi sono stati 
utilizzati per ospitare oltre mille 
nuclei familiari provenienti da Ve­
nezia per intere settimane o per al­
cuni giorni di vacanza. L'affitto an-
nuafe non supera le cinquecenlomila 
lire e per una famiglia è cifra ac­
cessibile. Dall'altra parte c'è, e do­
cumentato l'utile economico per la 
amministrazione comunale: tolte le 
spese per il riadattamento del pre­
fabbricato e per la sua manutenzio­
ne, lo scorso anno sono entrali nelle 
Casse del Comune circa venti mi­
lioni, che sono stati finalizzati a mi­
gliorie nella scuola materna locale. 
C'è poi un ultimo ma non trascura­
bile risultato che viene dal contatto 
diretto tra abitanti del paese e ospiti 
veneziani: un'amicizia che va ben 
oltre l'ospitalità, diventa quasi un 
familiare colloquio che si farà più 
intenso con vantaggi reciproci. Ed 
è senza dubbio un modo utile per 
usare strutture che rimarrebbero 
vuote. 


